Comunicato stampa

Progetto taliano contro la carenza iodio in pediatria:

mamme e bimbi a scuola per salvare il cervello
L’iniziativa prevede una serie di incontri dei medici specialisti con genitori e alunni 

nelle scuole primarie e dell’infanzia di 10 città italiane

Informazioni mirate alla classe medica in tutta Italia
La Campagna ha ricevuto la Medaglia da parte del Presidente della Repubblica
E’ stata presentata il 23 settembre a Genova la Campagna Sociale di Informazione e di Educazione alla Salute Infantile: Progetto Italiano Contro la Carenza di Iodio in Pediatria, promossa su iniziativa di SIEDP, Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica, presieduta dal professor Mohamad Maghnie,Responsabile Unità Operativa di Endocrinologia clinica e sperimentale dell’Istituto Giannina Gaslini e Presidente SIEDP, Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica. 

L’iniziativa prevede l’organizzazione, dal mese di ottobre 2014 a quello di maggio 2015, di dieci incontri educazionali in alcune scuole primarie e dell’infanzia delle città di Genova, Torino, Milano, Bologna, Pisa, Roma, Napoli, Potenza, Bari e Cagliari. In più sono in programma una serie di incontri formativi a favore della classe medica.

“La persistente diffusione della carenza iodica in Italia, anche nelle zone costiere, confermata dai nuovi dati dell’Istituto Superiore della Sanità e la mancanza di informazione non solo da parte della cittadinanza ma anche da parte della classe medica” - spiega il Professor Mohamad Maghnie, Presidente SIEDP, Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica e Responsabile Unità Operativa di Endocrinologia clinica e sperimentale dell’Istituto Giannina Gaslini, Università di Genova – “ci hanno indotti a promuovere una Campagna di Informazione e di Educazione alla Salute Infantile trasversale, che coinvolga quindi sia la cittadinanza, a partire dalle giovani donne, che la classe medica. Un’iniziativa al tempo stesso pratica, in grado cioè di fornire indicazioni concrete e di uso quotidiano. In questo modo, ci proponiamo di sensibilizzare ed educare l’opinione pubblica sull’importanza di un consumo adeguato di iodio, correggerne lo stile di vita alimentare e prevenire disturbi e patologie. L’assunzione insufficiente di iodio, in particolare da parte delle donne in gravidanza, dei neonati e  di tutti i soggetti in età evolutiva può essere la causa di un deficit intellettivo e cognitivo”.

Nuovi dati Istituto Superiore di Sanità: carenza di iodio in bambini, future mamme e neonati

​​​​​​I dati di vendita indicano che circa il 55% di tutto il sale venduto presso la grande distribuzione è sale iodato. Inferiore è la percentuale di vendita di sale iodato (23%) nella ristorazione collettiva. Ancor più critica è la situazione nell’industria alimentare presso la quale la percentuale di vendita del sale iodato non supera il 7% di tutto il sale venduto. 

Le conseguenze della carenza nutrizionale di iodio costituiscono ancora oggi un grave problema sanitario e sociale. Si stima infatti che circa il 29% della popolazione mondiale sia ancora esposta alla carenza di iodio, mentre in Italia circa il 12% della popolazione è affetta da gozzo. In collaborazione con gli Osservatori Regionali per la Prevenzione del Gozzo è stata analizzata la ioduria, ovvero la concentrazione di iodio in campioni di urine di bambini in età scolare. I dati raccolti negli ultimi tre anni hanno mostrato che solo in tre Regioni, tra cui la Liguria, è stato raggiunto un adeguato apporto di iodio. Sempre in collaborazione con gli Osservatori Regionali per la Prevenzione del Gozzo, è stato possibile effettuare la misurazione della ioduria in un elevato numero di donne in gravidanza che non assumevano integratori contenenti iodio. I risultati ottenuti hanno dimostrato una condizione di insufficiente apporto iodico nelle donne esaminate, confermando l’importanza dell’integrazione iodica in gravidanza e durante l’allattamento, al fine di garantire il raggiungimento dell’aumentato fabbisogno iodico in queste fasi della vita. Anche la popolazione neonatale del nostro Paese risulta ancora esposta agli effetti della carenza nutrizionale di iodio, come confermato la persistente frequenza di valori elevati di un indicatore biologico specifico, il TSH neonatale. La determinazione di questo ormone viene utilizzata per lo screening neonatale dell’ipotiroidismo congenito che è obbligatorio per legge e che prevede l’esecuzione del test in tutti i neonati.  
Gli incontri educazionali nelle scuole

Gli eventi educazionali nelle scuole prevedono l’intervento di un team di pediatri della SIEDP, oltre che di rappresentanti delle scuole e dei Comuni coinvolti: illustreranno ad alunni e relativi genitori, in modo semplice e divertente, l’importanza del consumo di alimenti ricchi di iodio, a partire dal sale iodato, e ne promuoveranno l’assunzione costante. In più, sarà somministrato un questionario a bambini e genitori per verificare la conoscenza della problematica, acquisire informazioni sulle abitudini alimentari in termini di assunzione di iodio, a scuola e a casa. Con l’obiettivo di promuovere il consumo adeguato di sale iodato, di pesce di mare e di latte, ma anche di prodotti contenenti iodio. Per contribuire a rendere consapevoli genitori e bambini della necessità di assumere regolarmente una quantità adeguata di iodio attraverso un corretto stile alimentare, sono state realizzate una locandina ed una brochure che saranno distribuite in occasione degli incontri. 
 “I deficit cognitivi della carenza di iodio nei bambini possono essere almeno in parte prevenuti – spiega il Professor Mohamad Maghnie – con un’assunzione supplementare di questa preziosa sostanza durante la gravidanza. Dati recenti, frutto di diversi studi scientifici dimostrano che l'assunzione di iodio nelle donne in gravidanza assicura al lattante un adeguato apporto nutrizionale di iodio. Un risultato che suggerisce la necessità di sensibilizzare tutte le giovani donne, ed in particolare quelle in gravidanza

“La principale fonte di iodio per l'organismo umano è quella dietetica – continua il Professor Mohamad Maghnie – contengono iodio, infatti, gli alimenti di origine animale quali pesce di mare, uova e latte.

Iodio: in Liguria bambini piu’ intelligenti

Buone notizie per i bambini liguri: non presentano le carenze iodiche diffuse in molte Regioni italiane ma il gozzo è ancora troppo diffuso. Tra le cause il consumo limitato di sale iodato utilizzato da poco più della metà della popolazione. 

Sono alcuni dei risultati dell’Attività di monitoraggio del programma nazionale per la prevenzione dei disordini da carenza iodica dell’Istituto Superiore di sanità illustrati in occasione della presentazione della Campagna Sociale di Informazione ed Educazione alla Salute Infantile: Progetto italiano Contro la Carenza di Iodio in Pediatria.

Lo studio dell’Università di Genova

Per valutare l’impatto dell’entrata in vigore della Legge n. 55/2005 relativa alla Iodoprofilassi, l’Osservatorio Regionale della Liguria ha condotto un’indagine per valutare il consumo di sale iodato, e la frequenza del gozzo (aumento di volume e/o nodularità della tiroide). Tra il 2008 e il 2010 sono stati esaminati 1.238 alunni della scuola secondaria di primo grado (11-16 anni), corrispondenti a circa l’84% del totale della popolazione scolastica residenti in due aree circoscritte della Regione. Il 75% proveniva da un’area costiera, cittadina, e il 25% da una montuosa. Le due aree erano tra loro contigue ma ben differenziabili dal punto di vista geografico e socio-economico. 

Gli studenti coinvolti nello studio hanno compilato un questionario riguardante la familiarità per la patologia tiroidea, l’uso di sale iodato, di disinfettanti iodati e di acqua in bottiglia. Sono stati prelevati 976 campioni di urine e tutti gli scolari sono stati sottoposti ad un’ecografia. Solo una modesta percentuale di soggetti presentano una iodocarenza lieve o moderata e hanno dimostrato delle rilevanti differenze tra le diverse aree. In particolare, il consumo del sale iodato è risultato più diffuso nell’entroterra e in due anni (2008-2010) è aumentato del 18% nell’area costiera e del 26% nell’entroterra arrivando al 72%.

“Tuttavia - spiega il Professor Mohamad Maghnie, Presidente SIEDP, Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica e Responsabile Unità Operativa di Endocrinologia clinica e sperimentale dell’Istituto Giannina Gaslini, Università di Genova - I dati pubblicati dall’Istituto Superiore di Sanità dimostrano che lo stato nutrizionale iodico della popolazione scolare è nettamente migliorato rispetto al passato, anche se persistono differenze significative tra aree costiere ed entroterra e la prevalenza di gozzo è ancora troppo elevata. Questo progetto si inserisce nei programmi di promozione della iodoprofilassi anche nella regione Liguria”.

In conclusione, lo studio mostra un sostanziale raggiungimento della iodosufficienza nella Regione, sebbene almeno fino al 2008 sussistesse ancora, in una parte minoritaria della popolazione scolastica, una carenza iodica lieve e moderata. I dati sull’epidemiologia del gozzo, tuttavia, suggeriscono che il raggiungimento della iodosufficienza è un traguardo recente, in accordo con i dati sul consumo di sale iodato, fenomeno che, seppur in crescita, nel 2010 risulta ancora limitato a poco più della metà della popolazione generale.

Liguria all’avanguardia in pediatria

L’Istituto Giannina Gaslini è attualmente sede della presidenza SIEDP, Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica e della presidenza AOPI, l'Associazione degli Ospedali Pediatrici Italiani.  

"Tra le tante iniziative clinico-scientifiche ed innovative a livello nazionale ed internazionale che vengono sostenute o coordinate dal Gaslini – ha annunciato il dottor Paolo Petralia, Direttore Generale dell’ospedale pediatrico genovese - oggi mi fa piacere sottolineare che il Ministero della Salute ha recentemente istituito un gruppo di lavoro sul Piano Nazionale delle cronicità in pediatria nell’ambito de “Patto della salute 2014-2016” costituito da tre personalità di rilievo del mondo pediatrico nazionale, due dei quali il professor Mohamad Maghnie e il professor Alberto Martini operano presso l’Istituto Gaslini, Università di Genova. Il piano prevede l’analisi dei bisogni assistenziali del malato cronico con particolare attenzione alle specificità durante l’età evolutiva, a sottolineare come proprio questa sia la prospettiva di maggiore sviluppo epidemiologico e contestualmente di sperimentazione gestionale in termini di appropriatezza organizzativa e governance clinica " conclude il dottor Petralia.
L’Unità Operativa Semplice Dipartimentale di Endocrinologia Clinica e Sperimentale dell’Istituto Gaslini

L’unità operativa prende in carico circa 5000 pazienti per anno provenienti da tutto il territorio nazionale e da paesi stranieri affetti da patologie del sistema endocrino sia primitive che secondarie. In particolare vengono diagnosticati e curati i disordini della crescita legate a disfunzioni dell’ipofisi, patologie tiroidee compreso lo screening e il follow-up dell’ipotiroidismo congenito, i disturbi della pubertà e la patologia dell’osso.

